
 

 

 

 Un cordiale saluto a tutti, non solo come satino di questa nostra 

Sezione, ma anche come Comunità della Vallagarina. La vita, iniziata da 

poco, di questa nostra  Istituzione è stata, finora, travagliata e sofferta, 

ma consentitemi di dirvi, cari amici, che è l’unica alternativa alla forzata 

fusione dei 217 Comuni trentini. Li considero forte luogo identitario e 

presidio di democrazia ma ritengo possano continuare a svolgere il  loro 

ruolo millenario, su basi organizzative nuove, con i servizi più importanti 

per i cittadini gestiti in modo associato e su un bacino di Comunità di 

valle. Io sono contento ed orgoglioso di essere uno dei protagonisti di 

questa sfida, che sta affrontando il Trentino e che deve vederci tutti 

impegnati e corresponsabili per vincerla. 

� Ringrazio di cuore la Sat moriana, tutti i soci, per quello che fate nella 

nostra borgata; dalle relazioni che abbiamo sentito emerge una mole di 

lavoro prezioso che fate per la coesione sociale e le relazioni umane. 

Questo vostro ruolo sarà sempre più prezioso, come lo sarà quello di 

tutto il nostro volontariato, per il forte calo delle risorse pubbliche, cui 

come Trentini non siamo preparati e cui dobbiamo velocemente 

adeguarci, mi auguro nel modo più consapevole e responsabile possibile. 

� A dimostrazione del ruolo fondamentale per la vita della nostra borgata 

del nostro volontariato cito tre eventi di questi ultimi giorni, come  

esempio non esaustivo: l’organizzazione della cronoscalata Mori-Polsa al 

prossimo Giro d’Italia il 23 maggio 2013; la prossima apertura del nuovo 

centro Diurno Giovani che sarà spostato da via della Cooperazione alla 

nuova casa Dalrì a Mori Vecchio e che ha visto la visita l’altra sera delle 

commissioni politiche sociali del Comune di Mori e della Comunità della 

Vallagarina; la festa ieri sera alla Scuola materna Peratoner, un 

appuntamento anche per ringraziare il volontariato, tra cui la nostra 

Sezione Sat, per il valore aggiunto che garantisce alla Scuola. 



 

 

� Confido che i valori e principi Sat per la difesa del nostro ambiente e 

territorio possano informare il Piano Territoriale della Comunità della 

Vallagarina (il tentativo di disegnare come pianificazione territoriale la 

Vallagarina del futuro) che sta per partire in questi giorni e che 

rappresenta l’impegno più importante nella pianificazione territoriale. 

� Sono contento che come Comunità siamo riusciti a mettere a 

disposizione della Commissione sentieri della Sat i dati della nuova 

edizione della carta topografica della Vallagarina , con l’aggiornamento 

della rete sentieristica e forestale realizzata con rilevamenti Gps ed 

utilizzando il metodo di telerilevamento Lidar, che fornisce cartografie ad 

alta risoluzione morfologica. Questo lavoro è frutto dell’impiego delle 

nuove tecnologie che segnalano con precisione sentieri, bivacchi, rifugi, 

mulattiere, ciclabili.� Per disegnare queste mappe accurate ci vuole però 

anche l'opera certosina di chi ha dovuto percorrere questi nostri territori 

e a farlo, per la Comunità della Vallagarina, è stata la geometra Amedea 

Peratti, dell’ufficio tecnico urbanistico, che ha redatto i percorsi. Voi 

conoscete  Amedea  perché  è referente di zona per i sentieri Sat. Sapete 

che la Sat ha in programma la redazione di sei volumi sui sentieri del 

Trentino di cui ha editato quello sulla Vallagarina quest’anno. 

� Sul  tema ferrata Montalbano, posto da Paola Marangoni, dico solo che 

come moriano e assessore al Turismo della Vallagarina, pur non avendo 

competenze istituzionali sul problema, ma consapevole della valenza non 

solo locale ma anche lagarina ed addirittura Europea di questa nostra 

struttura, ho seguito con attenzione il problema tenendo i contatti con la 

Presidente della Sezione ed il Sindaco di Mori. Appurato che come 

Comunità non possiamo disporre di risorse per questo tipo di interventi, 

ho ricordato all’ass. Mellarini, anche in un recente incontro con il nostro 

Esecutivo, l’impegno a finanziare l’opera di messa in sicurezza della 

parete, su cui insiste la ferrata, impegno che è  disposto ad onorare e di 

cui il Sindaco Caliari vi ha informati poc’anzi in modo esaustivo. Ora la 



 

 

soluzione del problema sembra avviata a felice conclusione e comunque 

terrò contatti costanti per valutare se e come poter dare una mano. 

� Chiudo con un vivo grazie agli uscenti di questo mandato: alla 

Presidente, Direttivo, Revisori  dei conti, ai componenti le commissioni, 

alle figure tecniche dell’alpinismo di cui la nostra Sezione si onora, che 

sono aumentate durante questo mandato, con la nuova guida alpina Alan 

Michelini. Complimenti! 

�  Un grazie particolare ai colleghi revisori Giorgio Coletti e Giuliano 

Spagnolli ed al cassiere-contabile Giulio Sandrinelli che hanno condiviso  

l’impegno comune, fin che ho potuto garantirlo, per una impostazione 

contabile-amministrativa finalizzata ad una gestione oculata. Sono 

contento per i positivi risultati economico-finanziari e patrimoniali dei 

bilanci di questi ultimi esercizi sociali che dimostrano di una Sezione ben 

gestita. A livello più generale sono contento di aver contribuito alla 

comprensione tra le varie esigenze e sensibilità presenti ed alla unità 

della Sezione. 

� Ai nuovi eletti da questa assemblea auguro buon lavoro in spirito positivo 

e collaborativo. 

� Un grazie a Franco Andreoni che presiede la nostra assemblea oltre che 

essere amico di tante gite. 

Excelsior e Buen Camino… a tutti  

Mori 15 dicembre 2012             Marcello Benedetti 

 


